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LA NUOVA EDIZIONE DI INNOVABIOMED HA GIA’ MESSO IN MOVI-
MENTO LA MACCHINA ORGANIZZATIVA COMPOSTA DA VERONAFIERE, 
GRUPPO RPM MEDIA E COMITATO SCIENTIFICO, CHE SONO GIA’ AL LA-
VORO PER UN PROGRAMMA CHE INTRODURRÀ MOLTE NOVITÀ

Il programma 2022 comprenderà:
convegni scientifici e lectio magistralis di 
altissimo profilo su argomenti strettamente 
connessi al tema della sanità del futuro; pre-
sentazioni di progetti innovativi e di start up; 
incontri tecnici dedicati all’attualità econo-
mica, di immediata utilità operativa, come, 
ad esempio, gli effetti pratici del PNRR e dei 
piani della UE 2021-2027 per le aziende 
che fanno innovazione (incentivi, agevola-
zioni, contributi ecc.); analisi delle difficoltà 
a reperire personale operativo qualificato 
da parte del sistema produttivo, cercando 
attraverso il confronto con il sistema formati-
vo cosa è possibile fare nell’immediato per 
contrastare tale fenomeno.

L’autorevolezza dei relatori e del comitato 
scientifico, i forti legami di Veronafiere con il 
sistema produttivo del Paese e l’esperienza 
cumulata nelle precedenti edizioni, rendono 
Innovabiomed 2022 una occasione unica 
per dare impulso alla crescita delle aziende 
coinvolte nella produzione di dispositivi me-
dici, grazie alla strettissima interconnessio-
ne con il Sistema Sanitario, con le Università 
e con il Sistema della Formazione tecnica 
superiore. Il pubblico dei visitatori di Innova-
biomed comprende pertanto gli operatori di 
tutti questi settori, con il conseguente interes-
se di tutto il terziario composto da professio-
nisti, investitori, assicurazioni, servizi tecnici 
specializzati. 

L’edizione 2021, che si è tenuta il 2 e 3 
Luglio, è stata rinviata due volte a causa 
della pandemia. Il perdurare di policy 
aziendali molto restrittive, ha condiziona-
to negativamente la partecipazione delle 
aziende, con un risultato non soddisfacen-
te in termini di presenze. Coscienti del ri-
schio di confermare un evento in presenza, 
dopo un solo giorno dalla riapertura libera 
a convegni e congressi (1° luglio) decisa 
dal governo, abbiamo riscontrato un buon 
numero di preregistrazioni, a testimonian-
za della “voglia di tornare alla normalità” 
degli operatori. Pur con tutte le difficoltà ri-
scontrate, riteniamo comunque positiva la 
dimostrazione di continuità di Innovabio-
med che, grazie alla qualità dei temi tratta-
ti e degli ospiti della parte convegnistica, è 
stata molto apprezzata dai visitatori. 
All’interno di questo numero del magazine 
potrete leggere i commenti e le considera-
zioni di chi ha partecipato, oltre ad alcuni 
approfondimenti.
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non fermiamoci 
ora, 
vacciniamoci.

Il vaccino si è dimostrato altamente efficace nel contenere la pandemia.
Continuiamo a vaccinarci: chi non l’ha ancora fatto e chi è pronto per la terza dose.
Per la nostra protezione e per quella degli altri. Per una piena socialità.

Per sapere come

#vaccinoAnticovidER | vaccinocovid.regione.emilia-romagna.it

DUE GIORNI DA NON DIMENTICARE:
20 E 29 MAGGIO 2012

Il 20 ed il 29 maggio del 2012 sono 
stati due giorni tremendi per chi, 
come noi, ha vissuto sulla propria pel-
le i due terremoti che, in tragica se-
quenza, colpirono i territori al confine 
tra l’Emilia e la provincia di Mantova. 
Sono passati quasi dieci anni e se lo 
ricordiamo oggi è solamente perché 
si tratta del territorio in cui si trova il 
distretto biomedicale mirandolese e le 
date della prossima edizione di Inno-
vabiomed sono proprio nel bel mez-
zo del decennale: il 24 e 25 maggio 
2022.
Non è questa la sede per ripercorrere 
le tappe di quell’emergenza e della 
ricostruzione, non mancheranno le 
occasioni per farlo nei prossimi mesi.

Vogliamo ricordare però che le Azien-
de del distretto, nonostante le diverse 
vittime e gli innumerevoli crolli provo-
cati dal sisma, riuscirono a dare conti-
nuità alle indispensabili forniture agli 
Ospedali, senza far perdere nemme-
no un giorno di terapia ai pazienti. 
Per ottenere quel risultato tutti si rim-
boccarono le maniche, lavorando in 
condizioni di emergenza, delocaliz-
zati un po’ dovunque, in container o 
sotto tensostrutture. Siccome però par-
liamo di Persone di altissimo valore, 
contemporaneamente progettarono e 
portarono a termine anche la ricostru-
zione dei loro stabilimenti, più grandi 
e più moderni di prima.
Riteniamo sia giusto ricordare che 

quelle stesse Aziende che furono “ter-
remotate”, a distanza di soli otto anni 
hanno aiutato Medici ed Infermieri 
a far fronte alla pandemia da Co-
vid–19, lavorando ancora una volta 
senza sosta per rifornire gli ospedali 
dei dispositivi indispensabili alle cure, 
con l’ansia del rischio di contagio.
Lo facciamo noi perché se ne parla 
molto poco ed a volte in modo super-
ficiale. 
Peccato, perché sono Persone che 
meriterebbero di più.
Giusto sottolineare il sacrificio di tutto 
il Personale sanitario, cui dobbiamo 
la nostra infinita riconoscenza, ma 
detto questo, noi di Innovabiomed 
Magazine vogliamo ringraziare an-

che tutte le Persone che, direttamente 
od indirettamente, contribuiscono alla 
produzione di dispositivi medici, e tra 
queste, per le ragioni che abbiamo 
raccontato, quelle che lo fanno nel di-
stretto biomedicale mirandolese.
GRAZIE per quello che avete fatto e 
che continuate a fare.
Dicembre 2021
					   
					   
L’Editore
Alberto Nicolini



SPECIALE INNOVABIOMED 2021
INNOVABIOMED 2021: UN CONVEGNO
D’APERTURA DI ALTISSIMO LIVELLO 

Un’edizione molto attesa quella 
che si è tenuta il 2 e 3 luglio 2021 
a Veronafiere. Innovabiomed si è 
aperto con il convegno inaugura-
le dal titolo “The Health Care (R)
evolution: Innovabiomed 2018-
2021. Dove eravamo rimasti, 
dove stiamo andando e cosa ci ha 
insegnato l’emergenza Covid-19”, 
presentato e moderato da Carlo A. 
Adami, chirurgo vascolare, idea-
tore di Innovabiomed e Presidente 
del Comitato Scientifico di Innova-
biomed. 
Dopo l’inno nazionale cantato dal 
tenore Cristian Ricci si sono tenuti 
i saluti istituzionali da parte delle 
autorità presenti: Manuela Lanza-
rin, Assessore alla Sanità della Re-

gione Veneto, Federico Sboarina 
Sindaco della Città di Verona. E’ 
intervenuto poi Maurizio Danese, 
Presidente Veronafiere e a segui-
re la lettura introduttiva a cura di 
Massimiliano Boggetti, Presidente 
di Confindustria Dispositivi Medici, 
“Il nuovo e sostenibile: una sfida 
per il futuro”.
Un convegno inaugurale di altis-
simo livello dove è stato possibile 
riflettere su nanotecnologie, tera-
nostica e oncologia di precisione; 
decellularizzazione e medicina 
rigenerativa; cuore umano, mec-
canico e biologico; nuovi percorsi 
dei sistemi sanitari; investimenti a 
sostegno dell’innovazione.

Relatori:
Luigi Bertinato, Coordinatore 
della Struttura della Clinical Gover-
nance e Responsabile della Segre-
teria Scientifica della Presidenza 
dell’Istituto Superiore di Sanità, 
componente del Comitato Scientifi-
co di Innovabiomed
 
Carlo Calenda, Membro della 
Commissione per l’Industria, la Ri-
cerca e l’Energia del Parlamento 
Europeo
 
Mauro Ferrari, CEO BrYet Phar-
ma e Professore di Scienze Farma-
ceutiche dell’Università di Washin-
gton
Gino Gerosa, Professore Ordi-
nario di Cardiochirurgia della Fa-
coltà di Medicina dell’Università 
di Padova, Direttore del Centro di 
Cardiochirurgia e del Programma 
Trapianto di cuore e Assistenza 
Meccanica dell’Azienda Ospe-
daliera-Università di Padova, Past 
President della Società Italiana di 
Chirurgia Cardiaca, componente 
del Comitato Scientifico di Innova-
biomed
 
Tommaso Ghidini, Responsabi-
le della divisione Strutture, Mecca-
nismi e Materiali dell’ESA – Agen-
zia Spaziale Europea
 
Walter Ricciardi, Professore Or-
dinario di Igiene e Sanità Pubblica 

presso la Facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Roma, Consi-
gliere Scientifico del Ministro della 
Salute per la pandemia da coro-
navirus, Direttore Scientifico ICS 
Istituti Clinici Scientifici Salvatore 
Maugeri, Presidente della World 
Federation of Public Health Asso-
ciations (WFPHA), Presidente del 
Mission Board for Cancer della 
Commissione europea

Giampaolo Tortora, Professore 
Ordinario di Oncologia Medica 
della Facoltà di Medicina dell’U-
niversità Cattolica del Sacro Cuo-
re di Roma e Direttore del Cancer 
Center e della Oncologia Medica 
della Fondazione Policlinico Uni-
versitario Gemelli IRCCS, compo-
nente del Comitato Scientifico di 
Innovabiomed

Innovabiomed è un evento orga-
nizzato da Veronafiere in collabo-
razione con distrettobiomedicale.
it; è patrocinato da Regione Vene-
to, Provincia di Verona, Comune 
di Verona, Università di Verona, 
Università di Padova, Ordine Na-
zionale dei Biologi, Federazione 
Regionale degli Ordini dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri del 
Veneto. Partner organizzativo è 
RPM Media. 

LA FONDAZIONE RI.MED DI PALERMO SI E’ AGGIUDICATA 
IL PREMIO INNOVABIOMED 2021

Si è chiuso con la presenza di oltre 
700 operatori specializzati la se-
conda edizione di Innovabiomed, 
il network place per l’innovazione 
biomedica che il 2 e 3 luglio ha 

coinvolto al Centro Congressi Pa-
laexpo di Veronafiere ricercatori, 
medici, stakeholders, produttori di 
dispositivi medici e aziende che 
operano nella filiera della salute 

per mettere in connessione discipli-
ne e competenze diverse utili allo 
sviluppo del settore.
 
Più di venti gli incontri che per due 
giorni hanno caratterizzato l’even-
to con approfondimenti a cura di 
100 relatori all’insegna della multi-
disciplinarietà, valorizzando inno-
vazioni già pronte per essere utiliz-
zate in ambito medico-ospedaliero 
o illustrando progetti di ricerca 
destinati a sviluppare tecnologie 
applicabili nel prossimo futuro. 
Oltre 40 gli espositori presenti, fra 
aziende ed enti impegnati nell’in-
novazione.

È stata la Fondazione Ri.MED di 
Palermo ad aggiudicarsi il Premio 
Innovabiomed 2021. Il Comitato 
Scientifico dell’evento ha così mo-
tivato la scelta: “Questa realtà ri-
sponde alle richieste di una sanità 
efficiente e connessa con tutti gli 
elementi della filiera della salute. 

Un esempio di convergenza fra 
salute, scienza e industria con un 
forte impatto sociale ed elevata 
caratterizzazione tecnologica”. Il 
premio, del valore di 10mila euro, 
verrà utilizzato per finanziare un 
tirocinio in ambito scientifico. La 
Fondazione Ri.MED nata da una 
partnership pubblico-privata a 
cavallo tra Italia e USA, conduce 
progetti di ricerca biomedica e bio-
tecnologica, favorendo il rapido 
trasferimento di risultati innovativi 
nella pratica clinica. Sono tre le 
matrici principali: l’ingegnerizza-
zione di tessuti e la bioingegneria, 
la ricerca e sviluppo del farmaco 
e di immunoterapie e la medicina 
rigenerativa.  
 
A ritirare il premio a Verona per 
conto della Fondazione Ri.MED, il 
Prof. Gaetano Burriesci, Group Le-
ader in Bioingegneria e Dispositivi 
medici.

Innovabiomed, nuovo appuntamento il 24 e 25 maggio 2022

PREVENZIONE TUMORI A RISCHIO: CON IL COVID SALTATI 
MILIONI DI ESAMI, PER IL FUTURO NECESSARIO SVILUPPARE 
MEDICINA DEL TERRITORIO E TELEMEDICINA 

 L’emergenza Coronavirus ha messo 
in evidenza criticità e punti di forza 
dei sistemi sanitari. Ora è necessa-
rio superare la logica dell’emergen-
za. Intorno a questo concetto chiave 
si è sviluppato il convegno inaugu-
rale di Innovabiomed, il network 
place per l’innovazione biomedica 
a Veronafiere.
 
Giampaolo Tortora, Professore Or-

dinario di Oncologia Medica della 
Facoltà di Medicina dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Roma e 
Direttore del Cancer Center e della 
Oncologia Medica della Fondazio-
ne Policlinico Universitario Gemelli 
IRCCS, componente del Comitato 
Scientifico di Innovabiomed. “Ci ha 
insegnato tanto questa pandemia. 
Ci ha insegnato a gestire all’interno 
gli ospedali, a proteggere i malati 
e lo abbiamo fatto in tanti, in parte 
ci siamo riusciti ma abbiamo anche 
imparato come in poco tempo si 
possono abbattere progressi costati 
decenni di fatica, sia per le cure sia 
per la prevenzione delle malattie e 
durante la pandemia. In tutta Italia 
abbiamo avuto oltre 400mila inter-
venti oncologici in meno, il 64% di 
ritardo negli interventi di chirurgia 

oncologica programmati, quasi il 
50% dei trattamenti terapici ritarda-
ti o spostati, abbiamo avuto un 20% 
di pazienti oncologici che non sono 
andati a fare trattamenti program-
mati e dei ritardi importanti nella 
continuità della cura per chi aveva 
già avuto una diagnosi. Un proble-
ma altrettanto grave, se si pensa ai 
grandi progressi che la diagnosi 
precoce ha portato nella possibili-
tà di affrontare i tumori nel migliore 
dei modi, è che nel 2020 sono stati 
fatti 2 milioni di esami di screening 
in meno rispetto al 2019, parliamo 
di controlli standard, dalla mammo-
grafia al pap test, e così via, con 
ritardi nella diagnosi di molte set-
timane mediamente, di mesi, con 
tutte le implicazioni che questo com-
porta. Allora dobbiamo trarre inse-

gnamenti da questo e bisognerà 
far ripartire la medicina territoriale 
che in passato è stata smantellata e 
ha sovraccaricato gli ospedali. Va 
riavviato rapidamente programma 
dello screening dei tumori da par-
te delle Regioni ed incrementato il 
personale sanitario che purtroppo è 
stato ridotto per motivi economici e 
abbiamo visto quanto è necessario. 
Vanno sfruttate tutte le tecnologie in 
modo particolare la telemedicina 
per poter controllare a distanza i 
pazienti, per rassicurarli, monito-
rarli ed evitare che si rivolgano agli 
ospedali come unico punto di rife-
rimento. Tutto questo lo abbiamo 
imparato e non possiamo perdere 
questa occasione per il futuro”.

ORGANI RIGENERATI, MEDICINA SPAZIALE E SANITÀ 
SENZA BARRIERE

In campo biomedico si stanno af-
fermando soluzioni hi-tech e nano-
tecnologie pronte ad assumere un 
ruolo di primo piano nella cura del-
la persona; le missioni nello spazio 
rappresentano un ottimo terreno 
per inedite sperimentazioni in am-
bito biomedico, dalla scienza dei 
materiali alla stampa 3d; stanno 
avanzando le tecniche di decellula-
rizzazione, utili ad esempio per tra-
piantare organi anche in assenza di 
un donatore. Progetti e innovazioni 
che richiedono investimenti strate-
gici e finanziamenti per tradurre le 
scoperte in soluzioni tecnologiche, 
e un grande lavoro di squadra.
 
Gino Gerosa Professore Ordinario 
di Cardiochirurgia della Facoltà di 
Medicina dell’Università di Padova, 
Direttore del Centro di Cardiochi-
rurgia e del Programma Trapianto 
di cuore e Assistenza Meccanica 
dell’Azienda Ospedaliera-Universi-
tà di Padova, Past President della 
Società Italiana di Chirurgia Car-
diaca, componente del Comitato 
Scientifico di Innovabiomed: “Gra-
zie alla ricerca e a competenze 

multidisciplinari ci stiamo avvici-
nando a traguardi fino a pochi 
anni fa inimmaginabili. Un settore 
in grande evoluzione è quello lega-
to alla terapia sostitutiva di organi 
e tessuti; lo sviluppo della medicina 
rigenerativa e dell’ingegneria tessu-
tale sta aprendo scenari di assoluta 
rilevanza. La decellularizzazione, 
ad esempio, ci permette di elimina-
re tutta la componente cellulare che 
caratterizza il tessuto di un organo. 
Togliendo questa componente si rie-
sce ad ottenere l’architettura, la ma-
trice extra cellulare. Grazie a que-
sto processo abbiamo la possibilità  
di ripopolare l’impalcatura del cuo-
re con le cellule del paziente, per-
ché quello che vogliamo attuare 
è una medicina traslazionale ma 
anche personalizzata, che parta 
dalle cellule del paziente stesso che 
possiamo recuperare tramite tecni-
che non invasive. Con il progetto 
Lifelab di Regione Veneto ci siamo 
dati cinque anni di tempo dati per 
arrivare ad impiantare un cuore di 
questo tipo su di un paziente, con 
maggiore biocompatibilità rispetto 
al trapianto da donatore. L’obiettivo 
di questo ambito di ricerca è svilup-
pare strumenti utili al trattamento di 
malattie allo stadio terminale, rige-
nerando interi organi e ricostruen-
do tessuti, come orecchie, trachea, 
laringe, esofago, muscoli scheletri-
ci, condotti urinari, nervi ed altri”.
 
Mauro Ferrari, CEO BrYet Pharma 
e Professore di Scienze Farmaceu-
tiche dell’Università di Washington: 
“Dobbiamo andare contro le barrie-

re: è chiarissimo che creare suddi-
visioni in ambito medico è assolu-
tamente dannoso, abbattere queste 
suddivisioni permette di trovare 
soluzioni nuove a problemi di salu-
te globali, come la pandemia, ma 
anche locali. Vogliamo abbattere le 
suddivisioni tra le discipline scien-
tifiche e fra le comunità regionali, 
non è possibile affrontare un’emer-
genza una nazione per volta, serve 
una convergenza globale, l’ultima 
barriera che va superata è quella 
tra pubblico e privato, un supera-
mento che è fondamentale e penso 
che Innovabiomed e ciò che rappre-
senta vada esattamente in questa 
direzione”.

Tommaso Ghidini, Responsabile 
della divisione Strutture, Mecca-

nismi e Materiali dell’ESA - Agen-
zia Spaziale Europea: “Il legame 
fra l’agenzia spaziale europea e 
il mondo della salute riguarda due 
aspetti: c’è la salute per lo spazio, 
che è quella che salvaguarda gli 
astronauti e la salute dallo spazio, 
a protezione della vita sulla Terra, 
di quest’ultima ho voluto parlare a 
Innovabiomed. Abbiamo fatto svi-
luppi incredibili sulla telemedicina 
grazie alla stazione spaziale inter-
nazionale, di diagnosi a distanza, 
di trasmissione dei dati, abbiamo 
inoltre lavorato su ospedali da cam-
po riconvertiti che erano nati per 
il virus ebola e sono stati messi in 
campo per l’emergenza covid19”.
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Tortora, Policlinico Gemelli a Innovabiomed: “Sono stati fatti 2 milioni di esami di screening in meno rispetto al 2019, così si 
fanno diagnosi di malattie oncologiche tardive, con tutte le implicazioni che questo comporta”

Gino Gerosa a Innovabiomed: “Ci stiamo avvicinando a traguardi fino a pochi anni fa inimmaginabili. Grazie alla medicina 
rigenerativa e dell’ingegneria tessutale puntiamo a rigenerare interi organi”



LUCA MASOTTI: “LA SFIDA DEL FUTURO È LAVORARE 
CON INTELLIGENZA E SENZA FRENESIA”

Luca Masotti, avvocato partner del-
lo studio legale Masotti Cassella è 
stato uno dei relatori della seconda 
edizione di Innovabiomed, tenutasi a 
Veronafiere nello scorso luglio. Con 
Masotti abbiamo parlato di presente 
e futuro, con un occhio di riguardo ai 
temi dell’assistenza legale nel mondo 
biomedico, e non solo.

Il vostro studio è nato negli 
anni sessanta, ci può racconta-
re brevemente la vostra storia?
“Lo studio nasce quasi sessant’anni 
fa su spunto di mio padre, che lasciò 
un noto studio milanese per metter-
si in proprio e faceva contenziosi a 
favore delle banche. Io sono entrato 
in studio dopo la laurea, ad inizio 
anni novanta, dando un’impronta 
diversa perché mi è sempre piaciuta 
l’assistenza d’impresa. La fortuna mi 
ha portato ad assistere a quella che 
all’epoca era una piccola startup nel 
mondo dei dispositivi medici e nel 
caso specifico ho ulteriormente dato 
un’esperienza settoriale al mondo 
dell’assistenza a imprese nel settore 
medicale, che poi si è evoluto nel bio-
medicale e nel farmaceutico. Ancora 
adesso una buona parte del fatturato 
dell’attività dello studio deriva dall’as-
sistenza a queste società a trecento-
sessanta gradi”.

Quanto è importante l’assi-
stenza legale qualificata nella 
gestione di progetti di innova-
zione che coinvolgono diversi 
soggetti tra di loro complemen-

tari?
“Ho un’idea molto personale. Quan-
do si lavora con le aziende del bio-
medicale, è indispensabile aver fatto 
molta esperienza all’interno dell’im-
presa. Assistere una società in questo 
settore significa avere una conoscen-
za molto ampia di tematiche legali, 
regolatorie e relative alle modalità 
operative delle società sul mercato. 
L’assistenza legale è fondamentale 
se sa integrarsi con una conoscenza 
dei bisogni dei prodotti della realtà 
del cliente. Grande pragmatismo, vi-
cinanza ai bisogni dell’imprenditore 
e sinergia con tutti gli altri soggetti 
che sono fondamentali nella riuscita 
di operazioni delicate a livello socie-
tario in questo mondo”.
Ci fa qualche esempio concreto di 
esperienze che evidenziano i rischi 
ed eventualmente le necessarie tutele?
“A me capita di lavorare con aziende 
che acquistano delle startup oppure 
ci affianchiamo alle startup stesse. Il 
caso tipico in cui è più divertente e 
coinvolgente lavorare come avvocato 
è quando si assiste una startup all’i-
nizio della sua attività. Si comincia a 
lavorare in team con altri professio-
nisti sulla tutela delle posizioni più 
a rischio quindi un’adeguata prote-
zione al patrimonio della proprietà 
intellettuale, un’adeguata tutela sui 
regimi fiscali, un’adeguata struttura-
zione della realtà societaria, scrivere 
con cautela e completezze le regole 
che disciplinano eventuali contrasti 
tra soci e affidarsi ai soggetti giusti 
per tutti gli aspetti regolatori. Biso-
gna, quindi, preparare un pacchet-
to completo e strutturato in maniera 
ideale per diventare appetibile sia ai 
competitors che ai fondi che potranno 
acquisire in futuro”.

Quanto è importante lavorare 
in team e creare sinergie?
“Prima ho parlato del team multidisci-
plinare, poi c’è l’importanza anche 
del team interno. Noi siamo uno stu-
dio che combina gli aspetti legali con 
quelli fiscali e lavoriamo in grande 
sinergia con i nostri esperti, su tutte 
queste operazioni, in modo da massi-
mizzare la protezione, gli interessi e 
i profitti da parte del cliente. Tutte le 
operazioni hanno un profilo interna-
zionale e il valore aggiunto è avere 
in tutto il mondo contatti pluriennali e 
consolidati con studi che abbiano la 
specifica esperienza nel settore”.

Come si riesce a garantire ai 
clienti una tutela all’avanguar-
dia, considerando che ci tro-
viamo in un mercato globale 
di aziende italiane che colla-
borano con altri paesi dove le 

regole e le normative sono dif-
ferenti?
“E’ una bella complicazione, ma for-
tunatamente a livello europeo si sta 
tutto tendenzialmente uniformando. 
Quando ci si affaccia su mercati in-
ternazionali, invece, diventa proble-
matico. Con l’esperienza si acquisi-
sce qualche conoscenza sui mercati 
fondamentali come quello statuniten-
se, ma quando si entra su mercati ve-
ramente globali l’importanza è avere 
il partner locale fidato e competitivo 
anche a livello di costi. Il rischio che 
ci assumiamo noi è quello di presen-
tare al cliente il professionista giusto 
perché, purtroppo, capita che si com-
mettano degli errori anche nel nostro 
settore”.

Quanto è importante la forma-
zione e quali sono le difficoltà 
nel reperire le risorse umane 
da inserire, ad esempio, nel 
vostro organico? Cosa dovreb-
bero fare i giovani?
“Noi abbiamo due tipi di difficoltà. 
La prima è che, purtroppo, l’univer-
sità in Italia continua a dare una for-
mazione più dottrinale che pratica. 
Noi troviamo giovani molto preparati 
su quanto c’è scritto nei codici, ma 
totalmente incapaci di tradurre nel-
la pratica giuridica quello che han-
no appreso. Il nostro lavoro, quindi, 
è quello di affiancare i giovani che 
entrano in studio e trasmettere un 
know-how fatto di esperienza e capa-
cità di creare documenti utili e validi 
per il cliente. La seconda difficoltà è 
che quello dell’assistenza legale è un 
mercato molto competitivo quindi le 
risorse valide sono molto ricercate, 
anche da studi che hanno un appeal 
di nome più interessante del nostro. 
Molti giovani sono più attratti dall’eti-
chetta degli studi internazionali molto 
noti piuttosto che imparare a cucire 
un abito a misura del cliente”.

Questi mercati sono in continua 
evoluzione, quindi la scuola ha 
serie difficoltà nell’allinearsi e 
a mantenere gli aggiornamen-
ti rispetto a quello che succede 
fuori?
“L’impressione effettivamente è que-
sta. Proprio nei giorni scorsi, in un’in-
tervista, il Ministro dell’Istruzione ha 
detto che insegnare in tre cicli di stu-
di diversi le Guerre Puniche è un po’ 
inutile e sarebbe meglio insegnare 
ai ragazzi a parlare le lingue e ad 
usare il computer. Nel mondo della 
formazione legale, per quanto siano 
importanti alcune materie teoriche, si 
insegna troppo poco ad un ragazzo 
a scrivere un atto. La parte di eserci-
zio pratico, a cui viene data grande 
importanza nelle università anglosas-
soni, da noi è completamente dimen-
ticata e viene lasciata all’avvocato. 
Così come il fatto che ci sia un ciclo 
di studi sostanzialmente unico per chi 
vuole fare l’avvocato o carriere giu-
ridiche diverse e non si imponga ai 
giovani una specializzazione molto 
chiara è forse un altro limite”.

Come vede il futuro e come vi 
dovrete preparare per affron-
tare i mercati del futuro?
“Ho iniziato questo lavoro trent’anni 
fa e il primo contratto lungo che ho 
negoziato lo scambiavo con contro-
parte via fax, che poi dovevo correg-
gere a mano, con un’ora di attesa. 
Adesso, in un minuto, ricevo quaran-
ta file da 150 giga e invio in Giappo-
ne o in Sud America in tempo reale. 
La sfida del futuro è tornare a lavora-
re con intelligenza e senza frenesia. 
Bisogna clamarsi, reimparare che per 
fare le cose bene ci vuole tempo e 
non contare sul fatto che la tecnolo-
gia ci permetta di fare tutto in pochi 
secondi”.
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L’avvocato partner dello studio legale Masotti Cassella: “Quando si lavora con le aziende del 
biomedicale, è indispensabile aver fatto molta esperienza all’interno dell’impresa”



IL PROGETTO imPURE

L’attuale pandemia ha drasticamente 
risaltato la necessità di attuare misure 
di emergenza finalizzate alla mitiga-
zione del rischio e del contenimento e 
ha sottolineato che il ritardo anche di 

soli pochi giorni nella produzione e 
nella distribuzione di dispositivi medi-
ci ed attrezzature, può risultare in un 
impatto negativo sull’abilità di conte-
nere pericoli biologici. 

Il progetto imPURE, finanziato dall’UE 
su una call lanciata specificamente 
per trovare misure di contrasto e mi-
tigazione, attraverso la collaborazio-
ne di 19 partner europei, si prefigge 
l’obiettivo di abilitare gli impianti di 
stampaggio ad iniezione per la pro-
duzione di attrezzature mediche tra-
mite manifattura additiva in un arco 
di 48 ore, per essere in grado di ri-
spondere in maniera efficiente ed effi-
cace nel futuro. 
Questo permetterà di produrre rapi-
damente stampi modulari con inserti 
intercambiabili supportato da un tool 
dedicato alla catena di distribuzione.

Il progetto imPURE, ha lanciato l’or-
ganizzazione di una serie di webinar 
gratuiti ed aperti al pubblico esterno 
per presentare i risultati raggiunti ed 
il potenziale di applicazione su scala 
industriale.

Il primo webinar si è già tenuto in ot-
tobre mentre il secondo è previsto per 
il 2 febbraio 2022 in orario 10:00 
– 12:00 e tratterà la tematica dello 
sviluppo rapido di stampi modulari e 

della produzione tramite manifattura 
additiva per la produzione di stampi 
per lo stampaggio ad iniezione.
Il progetto, della durata di 18 mesi, 
si concluderà alla fine del prossimo 
mese di maggio.

Stampiamo
su tutti i tipi
di supporti.
Serigrafia e tampografia su PVC,
policarbonato, plexiglass, polionda, 
supporti complessi.
Siamo partner affidabili e puntuali,
pronti a lasciare un segno di qualità
nella vostra azienda.

Serital srl - via E. Fermi 134 - Polo Industriale - 41038 San Felice (MO) - tel. +39 0535 83117 - www.serital.com
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Diciannove partners insieme all’Unione Europea per affrontare le emergenze del futuro



Ci può parlare della storia e 
dell’attività della vostra azien-
da?
“Tecnoline è un’azienda storica del 
territorio biomedicale, nata nel 1972 
per poi cambiare pelle quando la 
fondatrice, la signora Neri, ha ce-
duto l’attività alla figlia e al marito 
intorno al 1980. L’azienda è inseri-
ta nel distretto del polo biomedicale 
mirandolese e si occupa di dispositivi 
medicali e non solo. Oggi l’azienda 
opera con 35 persone su tre aree 
bianche, in cui vengono assemblati i 
nostri dispositivi, per un totale circa 
di 900 metri quadrati. Fino a tre anni 
fa ci occupavamo di produzione per 
conto terzi per le grandi aziende del 
territorio del biomedicale, mentre ora 
stiamo sviluppano anche prodotti pro-

pri commercializzati direttamente”.

Sul sito di Tecnoline tornano 
spesso i concetti di testa e cuo-
re, perchè?
“Non ci può essere la testa senza il 
cuore o viceversa e ovviamente van-
no avanti parallelamente. La testa è 
tutto ciò di cui disponiamo come tec-
nologia, ricerca, sviluppo e commer-
ciale, mentre il cuore è l’importanza 
di mettere la passione nello sviluppo 
dei nostri prodotti”.

Come si crea l’innovazione e 
da dove arrivano gli input per 
innovare?
“Le aziende, in generale, vanno avan-
ti su due linee parallele. La prima è il 
day by day con ciò che hanno già 

sviluppato e costituisce la base quoti-
diana e annuale del proprio fatturato. 
L’altra linea, invece, è costituita pro-
prio le idee innovative che proven-
gono dal mercato. Noi frequentiamo 
quotidianamente ospedali, strutture 
pubbliche e private, poliambulatori e 
da lì raccogliamo le idee che vengo-
no poi analizzate dal nostro servizio 
di ricerca e sviluppo. C’è un binomio 
tra commerciale e ricerca/sviluppo 
che ci porta ad avere, all’interno del-
la nostra azienda, prodotti altamente 
innovativi. Quando parlo di prodotti 
altamente innovativi penso in parti-
colare ad un progetto che la comu-
nità europea sta analizzando, siamo 
passati alla fase uno, ottenendo l’ec-
cellenza. A gennaio ci sarà l’esame 
definitivo, se passeremo verremo fi-
nanziati per un progetto altamente 
innovativo”.

Quanto è importante lavorare 
in team e collaborare con altre 
realtà?
“Un’azienda è composta da tanti set-
tori e non si può non lavorare in team. 
Tutti i servizi devono essere omoge-
nizzati tra loro, il compito dell’ammi-
nistratore è proprio quello di tenerli 
uniti. L’azienda ottiene risultati se tutti 
i servizi operano in modo corretto du-
rante l’arco dell’anno”.

E’ sempre più importante l’a-
spetto di sostenibilità ambien-
tale per le aziende, come vi 
state muovendo in questo sen-
so?
“Certo, essere green è necessario e 
molto importante. Abbiamo allestito i 
pannelli fotovoltaici già cinque anni 
fa e continuiamo nell’innovazione 
senza dimentica mai l’aspetto am-
bientale. Non è semplice perché gli 

investimenti sono importanti, ma que-
sto è il nostro obiettivo”.

Qual è l’importanza della for-
mazione per i giovani e quali 
difficoltà riscontrate nell’inseri-
re le figure di cui necessitate in 
azienda?
“Trovare ragazzi interessati a lavo-
rare in azienda risulta difficile. L’ITS 
Biomedicale è un punto di riferimento 
per trovare persone che hanno avuto 
almeno una formazione di base e ab-
biamo già attinto da questa scuola, 
alcune volte è andata bene e altre no. 
E’ necessario continuare su questa 
strada affinché le aziende possano 
avere ragazzi formati”.

Com’è cambiato il vostro bu-
siness e come si immagina il 
mondo del lavoro in futuro nel 
vostro settore?
“Da quarant’anni a questa parte è 
cambiato, ma non è stato completa-
mente stravolto. Io ho sempre gestito 
il settore commerciale e la struttura è 
rimasta identica, ovviamente la com-
petizione è cambiata. Trent’anni fa, 
in Iveco ad esempio, fummo i primi 
ad utilizzare il telefono cellulare e 
quella fu una svolta epocale nel no-
stro settore perché ci permetteva di 
essere in contatto diretto dal Piemonte 
alla Sicilia ed avere le informazioni 
necessarie in tempo utile. Poi c’è tutto 
quello che la tecnologia ha introdot-
to nel nostro settore e il riferimento 
va al gestionale con sistemi software 
che ci aiutano in modo significativo 
a svolgere le nostre attività. Da que-
sto punto di vista gli investimenti non 
devono finire e noi infatti investiamo, 
quotidianamente, una quota consi-
stente dei nostri guadagni per restare 
al passo con la tecnologia”.
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Carpinvest Group raccoglie e analizza informazioni di dominio pubblico sulle controparti commerciali, siano esse 
persone fisiche o giuridiche, allo scopo di determinare la coerenza con gli standard della Società Cliente, nel rispetto 
delle vigenti normative nazionali ed internazionali. 

L’analisi sulle informazioni ottenute combina dati ufficiali aggiornati da database internazionali alle risultanze emer-
se dall’attività di Open Source Intelligence, svolta analizzando “fonti aperte”.  

È possibile integrare l’attività di analisi con specifica attività di raccolta di informazioni sul campo, ed in tal modo 
prevenire le conseguenze derivanti da comportamenti illeciti perpetuati da terzi che potrebbero provocare danni 
diretti o indiretti agli asset materiali ed alla reputazione della società, in particolare:

•CREDITO: rischio di incorrere in perdite economiche o finanziarie come conseguenza di un deterioramento del credi-
to o inadempimento di una controparte.

•REPUTAZIONE: Rischio di incidere negativamente sull’immagine pubblica e sul marchio della Società, nonché di 
danneggiare il suo rapporto di fiducia con gli stakeholder. 

•ANTICORRUZIONE: Rischio di incorrere in sanzioni giudiziarie o amministrative, perdite economico/ finanziarie e 
danni reputazionali a seguito di concussione compiute da persone all’interno o all’esterno dei confini della Società. 

•COMPLIANCE  ANTITRUST:  Rischio  di  incorrere  in  sanzioni  giudiziarie  o  amministrative,  perdite  economiche  
o finanziarie  e  danni  reputazionali  causati  dall’inadeguatezza  dei  processi  messi  in  atto  per  gestire  il  rischio  
di violazioni della normativa a tutela della concorrenza.

Carpinvest Group si prende cura dell’inviolabilità del patrimonio aziendale, in particolare degli asset intangibili quali  
know how  e le specifiche competenze personali che richiedono mirate indagini volte ad attenzionare comportamen-
ti lesivi, raccogliendo prove spendibili sia in sede legale sia in procedura stragiudiziale.

Le indagini a carico di dipendenti e collaboratori possono essere volte ad individuare: 

CONCORRENZA SLEALE

REITERATE ASSENZE INGIUSTIFICATE

UTILIZZO ILLECITO DI PERMESSI AZIENDALI

USO IMPROPRIO DI MEZZI/RISORSE AZIENDALI

ABUSO DEI PERMESSI OTTENUTI CON LEGGE 104/92

ATTIVITÀ LESIVE DI  MARCHI E BREVETTI DEPOSITATI/REGISTRATI  
(attività di monitoraggio/enforcement online sull’offerta di prodotto in violazione di brevetti  e specifiche indagini 
mirate sul campo nei confronti di controparti con raccolta prove spendibili in sede giudiziaria)

TUTELA DEL PATRIMONIO/ KNOW HOW AZIENDALE

DUE DILIGENCE / ANALISI CONTROPARTI
  in materia di Responsabilità Amministrativa (Dlg.s 231/01) ed Antiriciclaggio (Dlg.s 231/07)

  WWW.CARPINVEST.IT    059 620111     info@carpinvest.it
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STEFANO FOSCHIERI: ”LAVORARE IN TEAM NON È 
IMPORTANTE, È INDISPENSABILE”
Il socio di Tecnoline è uno dei manager più stimati del Distretto Biomedicale Mirandolese, con lui 
abbiamo parlato di presente, futuro e innovazione



Note Legali Canone applicato solo nel caso di noleggio della vettura con KINTO Italia S.p.A. e quotato su Torino. Tutti gli importi sono da intendersi al mese, per 36 mesi e 30.000 km totali, IVA esclusa, salvo approvazione KINTO
Italia S.p.A. Il canone pubblicizzato si riferisce a Yaris 1.5 Hybrid Active MY21, € 219 al mese, anticipo € 3.300. Sono inclusi i servizi Assicurativi con le seguenti condizioni: massimale RCA pari a € 26.000.000 con franchigia a carico
del cliente pari a € 250, Garanzia Furto & Incendio con Scoperto 10% minimo € 250 a carico del Cliente, Garanzia Kasko con franchigia pari a € 500 a carico del Cliente. Altri servizi inclusi: manutenzione ordinaria e straordinaria in
rete ufficiale Toyota, assistenza stradale 24h 7 giorni su 7, immatricolazione, montaggio ed attivazione dispositivo antifurto LoJack Classic, gestione multe e messa su strada. Offerta per clienti Partita IVA e Imprese, valida per
contratti sottoscritti sino al 31/12/2021, solo per vetture disponibili in stock, presso la D&G Motors Srl di Carpi e MirandolaKINTO One è il prodotto di noleggio a lungo termine di KINTO Italia S.p.A. Le immagini sono puramente
indicative.Valori massimi WLTP riferiti alla gamma Yaris Hybrid: consumo combinato 4,3 l/100km, emissioni CO2 98 g/km, emissioni NOx 0,0095 g/km.

Condizioni generali dell'offerta by KINTO One

YARIS HYBRID 

BY KINTO ONE

TUA A PARTIRE DA € 219+IVA AL

MESE, PER 36 MESI E 30.000 KM.

KINTO One è il noleggio a lungo termine con una vasta gamma di servizi

inclusi nel canone in grado di soddisfare le tue esigenze. Passa a una nuova

idea di mobilità, approfitta oggi dell’offerta esclusiva pensata per te.

D&G MOTORS: CARPI (MO) - Viale dell'Industria, 81/83 Tel 059.622.92.65

MIRANDOLA (MO) - Viale Gramsci, 129/133 Tel 0535.22.959 

www.dgmotors-toyota.it
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Zhermack SpA è da quarant’anni tra i 
maggiori produttori e distributori inter-
nazionali di alginati, gessi e composti 
siliconici per il settore dentale, oltre 
a tutta la gamma di prodotti destinati 
a diversi settori industriali e al mon-
do del benessere. Dental, Industrial, 
Wellbeing: tre divisioni, per rispon-
dere sempre al mercato con soluzioni 
d’eccellenza. Nata in Italia nel 1981, 
Zhermack possiede oggi una filiale in 
Germania e uffici di rappresentanza 
in diversi paesi del mondo. Con il 
General Manager Paolo Ambrosini 
abbiamo parlato di presente, futuro e 
di Zhermack… a 360 gradi.

Ci può raccontare in sintesi la 
storia le attività svolte oggi da 
Zhermack?
“Zhermack è un gruppo internaziona-
le che produce materiali e soluzioni 
all’avanguardia per il settore denta-
le, industriale e per il benessere. E’ 
stata fondata nel 1981, festeggiamo 
quest’anno il quarantesimo, e oggi 
è parte di una multinazionale che si 
chiama Dentsply Sirona. E’ un percor-
so di successo che ci ha visto sempre 
in crescita, siamo una realtà ricono-
sciuta dal territorio e completamente 
sviluppata nel processo organizza-
tivo. Il settore dentale rappresenta il 
nostro core business, con un’offerta 
completa di soluzioni dedicate ai 
professionisti, sia dentisti che odon-
totecnici. Per l’industria utilizziamo, 
sostanzialmente, le stesse tecnologie 
del settore dentale e produciamo so-
prattutto siliconi per adizione e con-
densazione. La divisione è stata volu-
ta come differenziazione del business 
e anche per poter crescere in un set-

tore applicativo interessante diverso 
e, soprattutto, per far leva sul nostro 
know-how che abbiamo acquisito in 
quarant’anni di esperienza nel setto-
re dentale. I soci sono praticamente 
partiti dal nulla e hanno costruito una 
realtà che è riconosciuta a livello in-
ternazionale, proprio per la qualità 
dei nostri prodotti e l’eccellente servi-
zio, oltre al brand che siamo riusciti a 
far riconoscere al mercato mondiale.

Che importanza ha oggi l’inno-
vazione, come si crea innova-
zione e da dove provengono 
gli input per innovare in modo 
“concreto”?
“L’innovazione è fondamentale, è il 
motore che permette di far crescere 
un’azienda. L’azienda cresce per 
tre benefici: aumento di volume, au-
mento di prezzo o nuovi prodotti, 
che rappresentano la linfa vitale per 
continuare a crescere e differenziarsi 
dai competitor. Nel nostro di lavoro 
quotidiano abbiamo un team di ricer-
ca molto spinto e possiamo attingere 
anche ad altri centri di ricerca a livel-
lo internazionale. Gli input arrivano 
da un’attenta conoscenza dei clienti 
e dai colloqui con professionisti lea-
der del settore che ci permettono di 
anticipare quelli che sono i bisogni 
futuri dei clienti, in modo da offrire 
soluzioni prima che il cliente ne ab-
bia bisogno”.

Qual è l’importanza del lavoro 
in team e delle collaborazioni 
con altre realtà nel mondo del 
lavoro odierno?
“Da quarant’anni siamo sul mercato 
perché abbiamo un team coeso e 

competente. Il fatto di stare bene por-
ta tutti ad essere uniti, appassionati 
del lavoro che fanno e dare ogni gior-
no del loro meglio. Il nostro sogno è 
diventato la nostra realtà perché ab-
biamo saputo sognarlo tutti insieme. 
C’è un grande attaccamento all’a-
zienda e ai suoi valori”.

Voi lavorate all’interno del 
mercato internazionale, quali 
sono i plus e i minus del Paese 
Italia nell’approccio al contesto 
internazionale?
“Il plus, sicuramente, è che il made 
in Italy è assolutamente riconosciuto. 
Produciamo in Italia perché è sinoni-
mo di qualità e non abbiamo bisogno 
di trovare manodopera all’estero per 
essere competitivi. Sappiamo produr-
re prodotti che vengono riconosciuti 
per una qualità. Il made in Italy, oggi, 
è ancora riconosciuto come sinonimo 
di qualità, come garanzia, creatività 
e capacità di offrire quelle soluzioni 
che il mercato vuole. Operare solo 
in Italia sarebbe, però, limitativo per-
ché la differenziazione nel contesto 
internazionale ci permette di operare 
anche all’estero e di avere una pa-
noramica complessiva del mercato 
nel momento in cui dialoghiamo con 
tutti i clienti. Il minus sarebbe dunque 
quello di focalizzarsi solamente sul 
mercato italiano, che in una lettura in-
ternazionale potrebbe essere miope. 
Usufruiamo della produzione locale 
come leva di produzione, ma non 
siamo solo italiani dal punto di vista 
di quello che è il business e modello 
distributivo”.

Sostanza, dinamismo, creativi-
tà e accessibilità sono i vostri 
valori fondanti, che significato 
ha ognuno di questi valori?
“Sostanza, lo dice la parola stessa, 
diamo sostanza alle cose, è fon-
damentale. Siamo uno delle poche 
aziende, se non l’unica, nel settore 
dentale che dispone di un impianto 
per sintesi di catalizzatori reticolati, 
cioè partiamo dalla materia prima 
che ci costruiamo per poi produrre il 
prodotto finale. Così facendo control-
liamo l’intera catena di produzione. 
Il controllo è sinonimo di qualità e di 
capacità di adattare i nostri materiali 
all’esigenza del cliente. Dinamismo: 
un team dinamico, unito e propositivo 
perché quella che è la nostra capaci-
tà di essere reattivi e veloci nelle di-
namiche di mercato, nei cambiamenti 
come in questo periodo di Covid, ci 
ha portato ad essere camaleonti-
ci nel nostro modo di fare business, 
adattandoci al mercato. Come dice-
va qualcuno di importante, non è la 
specie più forte che sopravvive, ma 
quella che si adatta al cambiamento. 
Creatività: se siamo cresciuti e siamo 

riconosciuti è perché siamo stati cre-
ativi non solo nei prodotti, ma in tutte 
le soluzioni. La capacità di creare un 
qualcosa che dia valore aggiunto e 
trovi soluzioni per il mercato dei pro-
fessionisti è sempre stata una nostra 
caratteristica che ci ha permesso di 
crescere e di essere competitivi nel 
mercato. Questo si sposa bene con 
l’accessibilità, che significa essere 
vicini al mercato, avere il cliente al 
centro ed essere raggiungibili su tutti 
i canali e i social che la tecnologia ci 
ha dato”.

Quanto è importante la forma-
zione dei giovani oggi che diffi-
coltà incontrate oggi nell’inse-
rire nuove figure professionali 
nella vostra azienda?
“La formazione è sempre importante. 
Le risorse umane sono un patrimonio, 
un investimento superiore a qualsiasi 
altro che possiamo fare. Dobbiamo 
essere capaci di mettere le persone 
in condizioni di esprimersi. Il nostro 
organico è motivato e giovane, curia-
mo la formazione come tema fonda-
mentale di sviluppo. Il fatto di avere 
personale preparato e in grado di 
dialogare in tutti i contesti in cui si tro-
va è fondamentale per poter cogliere 
le opportunità e risolvere le problema-
tiche che affrontiamo. Avere collabo-
ratori uniti e decisi è fondamentale. 
Collaboriamo con università, profes-
sionisti di settore e partner esterni”.

Com’è cambiato il vostro busi-
ness nel pre e post covid?
“L’andamento del business è molto 
buono, ha avuto solo una leggera 
flessione l’anno scorso perché è ar-
rivata un’ondata di chiusura delle 
cliniche dentali e abbiamo in parte 
sofferto anche noi, ma essendo un 
dispositivo medico non abbiamo avu-
to grossi scossoni. Abbiamo limitato 
l’impatto del Covid in modo eccellen-
te e quest’anno stiamo crescendo mol-
to bene. La domanda, nell’ultimo pe-
riodo, sta esplodendo anche a fronte 
in certi casi di una mancanza di ma-
terie prime. Quello che è cambiato è 
il modo di fare azienda, lavoriamo 
di più in smart working e siamo stati 
una delle prime aziende del territorio 
a lavorare da remoto con la stessa ef-
ficienza. L’impatto più forte è che non 
viaggiamo e certe cose, come incon-
tri con i clienti, laddove necessario, 
sarebbero importanti. Abbiamo linee 
guide abbastanza rigide che rispet-
tiamo. Tra le varie cose che stiamo 
soffrendo di più ci sono proprio le 
restrizioni che vengono imposte dal 
contesto internazionale sull’accesso 
ad alcuni stati, che ci impediscono 
di essere accanto al nostro cliente fi-
sicamente e non solo su piattaforme 
digitali”.
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PAOLO AMBROSINI “L’INNOVAZIONE È LA LINFA VITALE PER 
CONTINUARE A CRESCERE E DIFFERENZIARSI DAI COMPETITOR”
Il General Manager di Zhermack SpA: “Le risorse umane sono un patrimonio, un investimento 
superiore a qualsiasi altro che possiamo fare”



Di cosa si occupa Clariscience e 
che servizi offre alle aziende? 
Clariscience è una società di consu-
lenza specializzata che si rivolge al 
complesso e affascinante mondo life 
science, con un focus specifico sui di-
spositivi medici, offrendo servizi tra-
sversali che spaziano nei settori della 
comunicazione scientifica, del medi-
cal writing, degli affari regolatori e 
dei sistemi di gestione per la qualità.

Qual è l’importanza del lavoro 
in team e delle collaborazioni 
con altre realtà nel mondo del 
lavoro odierno? 
Il lavoro in team all’interno di Clari-
science è essenziale. Solo grazie ad 
una stretta collaborazione e ad un 
buon grado di intesa tra le risorse, 
sia interne che esterne, è possibile 
garantire un livello elevato di qualità 
dei servizi trasversali che eroghiamo. 
Ogni competenza del singolo è mes-
sa a servizio del gruppo per lavorare 
ad un obiettivo comune che è la sod-
disfazione del Cliente. Sembra una 
frase fatta ma per riuscire ad erogare 
servizi che richiedono conoscenze 
multidisciplinari il lavoro in team è 
davvero necessario: non tutti possia-
mo sapere tutto, magari fosse così! 
Va da sé che solo mettendo in comu-
ne ciò che ciascuno sa fare si può am-
bire all’eccellenza. Le realtà esterne 
a Clariscience e ad essa complemen-

tari, come ad esempio i laboratori 
o le società scientifiche o ancora le 
associazioni di categoria, sono part-
ner preziosi che consentono di offrire 
ai Clienti un servizio migliore perché 
più completo. In un mondo sempre 
più frenetico e dove è necessario in-
novare costantemente anche solo per 
rimanere al passo con i tempi, poter 
ricevere supporto su più fronti contem-
poraneamente rivolgendosi ad un uni-
co interlocutore che faccia da collet-
tore delle esigenze per ottimizzare le 
risposte è qualcosa che i Clienti oggi 
cercano spasmodicamente.

Che importanza ha oggi l’inno-
vazione, come si crea innova-

zione e da dove provengono 
gli input per innovare in modo 
“concreto”?
L’innovazione nel mercato life scien-
ce è fondamentale. E’ un settore in 
costante e rapida crescita perché il 
progresso tecnologico può portare 
grandi benefici, soprattutto alla popo-
lazione, le idee non mancano e c’è 
davvero tanto da scoprire e migliora-
re. 
Il miglioramento nasce dal desiderio 
di portare ciascun dispositivo medico 
ad un livello prestazionale sempre più 
elevato, con enormi benefici per i cli-
nici e per i pazienti. Le aziende con 
cui collaboriamo raccolgono gli input 
direttamente da loro: medici che ogni 
giorno utilizzano nelle loro sale ope-
ratorie i dispositivi medici e che espri-
mono suggerimenti su come migliora-
re l’esperienza di utilizzo o su come 
minimizzare ulteriormente il rischio 
di errori. Un’attenzione particolare 
è poi dedicata ai pazienti e al loro 
benessere, anche psicofisico, soprat-
tutto nel caso di dispositivi che hanno 
un impatto diretto sul livello di qualità 
della vita quotidiana delle persone. 
Sto pensando ad esempio al mondo 
dei dispositivi medici per la dialisi, la 
stomia, la nutrizione parenterale.

Quanto è importante la forma-
zione dei giovani oggi e quali 
difficoltà incontrate nell’inse-
rire nuove figure professionali 
nella vostra azienda?
La formazione universitaria di per sé 
conta, perché senza delle solide basi 
teoriche non è possibile comprende-
re a pieno la complessità di questo 
mondo. Ciò che però fa davvero la 
differenza è la curiosità e la spinta ad 
approfondire, conoscere e capire a 
fondo questo settore, mettendosi ogni 
giorno nei panni di qualcuno di di-
verso: a volte è il paziente, a volte il 

medico, a volte l’azienda stessa e i 
suoi progettisti. Servono umiltà, com-
petenza, ed empatia; e queste devo-
no viaggiare di pari passo se si vuole 
rendere un servizio davvero di quali-
tà e fare la differenza. La tripletta non 
è così semplice da trovare.

Com’è cambiato il vostro busi-
ness nel pre e post covid?
Vediamo le persone molto di più at-
traverso lo schermo che di persona, 
tuttavia questo ha per certi versi con-
sentito di viaggiare a velocità ancora 
più elevate, ottimizzando i tempi: in 
un giorno arriviamo a gestire anche 
5 incontri con altrettante aziende, in 
merito a progetti anche significativa-
mente diversi tra loro. Questo non era 
certo possibile quando ci si limitava 
alle discussioni vis a vis. Oggi incon-
triamo di persona i nostri clienti più 
per il piacere dell’interazione perso-
nale che perché questi siano effetti-
vamente indispensabili, fatte salve le 
dovute eccezioni come nel caso dei 
servizi inerenti i sistemi qualità azien-
dali dove l’attività sul campo è neces-
saria. 

Voi vi occupate anche di comu-
nicazione, il covid ha cambiato 
la percezione della comunica-
zione da parte delle aziende?
Assolutamente sì. Di colpo per tutte 
le aziende è diventato fondamentale 
poter comunicare il valore dei propri 
prodotti stando chiusi in casa o in uf-
ficio: niente fiere, niente congressi, 
niente incontri con i clienti. Comuni-
care efficacemente attraverso stru-
menti ottimizzati per raggiungere la 
target audience desiderata tramite in-
ternet è diventato un interesse di tutti. 
Per darle un numero, il fatturato della 
sola area di comunicazione scientifi-
ca e marketing è aumentato di 6 punti 
percentuali tra il 2020 e il 2021. 
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GIULIA BONA: “CIÒ CHE FA DAVVERO LA DIFFERENZA È LA 
CURIOSITÀ E LA SPINTA AD APPROFONDIRE, CONOSCERE E CAPIRE 
A FONDO QUESTO SETTORE”
La Responsabile Commerciale di Clariscience: “Solo grazie ad una stretta collaborazione e ad un 
buon grado di intesa tra le risorse, sia interne che esterne, è possibile garantire un livello elevato di 
qualità dei servizi trasversali che eroghiamo”



L’obiettivo fondamentale che si prefigge l’Azienda è 
quello di soddisfare al meglio le richieste del cliente 
dall’idea fino al prodotto finale.
Overtech è specializzata nelle lavorazioni 
meccaniche di precisione, dal singolo particolare 
complesso alla piccola serie, operante nei vari 
settori biomedicali in genere, utilizzando i più 
svariati materiali e nella fattispecie i polimeri più 
tecnologici.

L’Azienda si distingue dalla maggior parte delle 
altre perché, oltre ad offrire le tradizionali 
lavorazioni di tornitura e fresatura su ogni tipo di 
materiale è specializzata nella progettazione 
meccanica e nella programmazione con diversi 
sistemi CAD/CAM in grado di gestire e monitorare 
efficacemente percorsi utensili. 
Inoltre é in grado di gestire l’assemblaggio di 
gruppi elettromeccanici gestendo l’intera 
commessa fino al loro collaudo secondo le 
specifiche richieste dal cliente.

ESPERIENZA PLURIENNALE
NEL SETTORE
METALMECCANICO
RIVOLTO AL BIOMEDICALE

Componenti  meccanici costruiti per il settore Elettromedicale
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